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Si tirano te prime somme dèlta iniziativa et^^iff Vm ZlyMB pfoMlmo pel*» mlnlttro? 

' f . . ' . ; 

si reca fi: 

vertice ili mesi 
*-. 

A Parigi sì osserva che il tandem 
sottolineano con visibile soddisfazione 

franco-tedesco « funziona quasi alla perfezione | |^ P sì 
i risultati degli incontri con Breznev a Varsavia e a Mosca 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Giscard d'Estaing 
sarà domani a Bonn per un 
viàggio ufficiale di quattro 
giotni. Un nuovo vertice fran
co-tedesco a distanza di ap
pena quattro mesi dal prece
dente, il trentaseiesimo • nei 
diciotto • anni che separano 
Bonn e Parigi dal trattato di 
« riconciliazione » siglato nel 
1963 da Àdenauer e De Gaul-
le. Ma noti è solo in questo 
quadro formale che avvie
ne oggi, l'incontro Giscard-
Schmidt. Lo riconciliazione, 
ci diceva ieri un alto funzio
nario del Quay d'Orsai, è og
gi cosa fatta. Sì tratta ora di 
alzare l'obiettivo, nel conte
sto di una situazione interna
zionale che vede i due paesi 
europei puntare sempre più 
ad un ruolo che ha come base 
l'intento di «ridare all'Euro
pa il suo posto negli affari 
del mondo >, nella convinzio
ne che «Germania e Francia 

possano insieme raggiungere 
questo scopo e debbano a 
questo fine agire insieme con 
risolutezza». , " V . 

Giscard e Schmidt si incon
trano domani a Bonn presen
tandosi come due; vìncenti: 
l'intesa franco-tedesca — si 
sottolinea — «funziona quasi 
alla perfezione » e » due uomi-. 
ni di Stato, che si sono tele
fonati per scambiarsi subito 
le impressioni riportate da, 
Schmidt nel suo . viaggio 1 a 
Mosca, possono ,•; affermare 
che la loro comune « sensibi
lità » nei confronti dei pro
blemi internazionali ed il loro 
comune attaccamento al « dia
logo» li hanno messi in con
dizioni di registrare due risul
tati di rilievo. Dal viaggio di 
Giscard a Varsavia — si af-' 
ferma a Parigi — esce raf
forzato, anche con una '- pri- ' 
ma mossa concreta, il prin
cipio del ritiro delle truppes 
sovietiche dà Kabul e quello . 

i ; Carter: degna di attenzione W 
la disponibilità delFUrss 

GEORGIA — H presidente Carter ha dichiaratocene il re
cente mutamento di posizione dell'Unione Sovietica, sui ne
goziati per la limitazione delle armi nucleari appare «me
ritevole di considerazione». ; . . . • ; ••.:- r • :: 

Conversando coi giornalisti a Plains, la sua città natale, 
Carter ha confermato che i soviètici hanno «lasciato ca
dere alcune delle loro precondizìoni». . ••. = '*--

logicamente conseguente^ del
la necessità' di trovare una 
soluzione pplitiùà alla v crisi 
afghana; dalla '' missione di 
Schmidt a Mosca scaturisce 
la disponibilità ad un nego
ziato siigli ' euromissili che 
potrebbe aprire la strada a 
più ampie trattative sul • più 
complesso problema '• del di
sarmo. ' i? ;.;_ r>>:~-":> )•:• v-r ' : •>• 

E " facile quindi compren
dere come i due uomini di 
Stato intendano mettere in ri
salto la constatazione che la 
loro linea, osteggiata fino al
l'ultimo da Washington, con
ferma che il rifiuto di una 
fedeltà cieca ed indiscussa ad 
una alleanza non esclude la 
pratica di una lealtà critica.' 
La politica indipendente del
la Francia — aveva detto nel 
corso della sua recente con
ferenza stampa Giscard < — 
non è « né neutrale né neu
tralista», ma vuole ri/lettere 
quello ' che ' dovrebbe essere 
un interesse comune degli eu
ropei: la riacquisizione, dì un 
« loro ruolo » e là correzióne 
di una « anomalia »' che dura 
da troppo tempo. Una rispo
sta indiretta - questa a chi, 
di Jronte alle iniziative fran
co-tedesche, pària sempre più 
spesso, anche qui in Francia, 
di \ « finlandizzazione »' del
l'Europa o di strumentalizza
zione da parte sovietica del
l'atteggiamento : dÌM Parigi e 

.".•5 - i . . c r i f-

e RFT possono 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — La normalizza-, 
zione delle relazioni tra i due 
Stati tedeschi è un elemento 
fondamentale della distensione 
ih -Europa. Se in concordan-

. 2a con gli accordi,, dalle due 
parti vengono ' rispettati ' i 
principi della sovranità e del
la indipendenza, e ci si at
tiene alle norme generali .del 
diritto • internazionale, la si
tuazione in Europa può rice
vere un . sostanziale positivo 
influsso. ••-•,['• .'_ T - '•'••;[ 

.È ' questa la affermazione 
conclusiva di una intervista 
che Erìch Honecker ha rila
sciato all'editore inglese Max
well. e che ieri ha pubblicato. 
il- Neues DeutschlaruL [-. -, j? 

..- La conversazione Ira Ho
necker e Veditore inglese è 
stata incentrata sui temi di 
più viva attualità. All'interlo
cutore che afferma: « L'im
minente incontro tra lei e fl 
Cancelliere Schmidt ha certa-

mente un significato1 polìtico 
di rilevanza internazionale*, 
risponde Honecker: « Io-par-
Io mal ''"volentièri.del significa
to. politicò internazionale dèi 
tedeschi; si aggiunga che due 
guerre • mondiali sono ' partite 
dot suolo tedésco, provocan
do disastri.^ lo crèdo che il 
contributo più importante che 

: t . tedeschi dello Repubblica 
. Federale ; e i 'tedeschi ' della, 
RDT possono dare alla cau
sa delia pace consiste nella 
ulteriore^ regolarizzazione del
le loro relazioni, e sostenen
do tutte Ve proposte intese a 
ridurre la tensione interna-: 
zumale*; « E* àa osservare — 
continua Honecker — che tan
to il cancelliere federai* Bel-, 
muth Schmi&qjimfo io-stes
so,' abbiamo ' dtchtarato. che 
intendiamo operare - perché 
dal suolo tedesco non abbia
no origine altre guerre*. 

Alla domanda se il viaggio 
a Mósca di Schmidt ha potuto 
avere come, conseguenza « di 

'svincolare il dialogo tra 1 due 
Stati tedeschi dalla crisi po
litica v mondiale », Honecker 

- rispónde: ? « E* mia opinione 
'. che non si tratti di questo, 

ma piuttosto dt~disinnescare 
là L situazione -internazionale: 
Naturalmente noi; assieme ài 
nostri'alleati, ci preoccupia-

' mó di impedire '• che l'attuale 
; tensióne internazionale, sv ri
percuota usuile relazioni in 
Europa, perché questo sàreb-
be~7Tna' ; grossa tragedia: Oc
córre impedire che la pólitu 
ca di confronto: condotta oggi 
dagli Stati] Uniti venga tra
sferità sul nòstro continènte ». 

Le proposte sovietiche per 
trattative sui missili a mèdia 
gittata, esposte da Breznev 
durante la visita del cahcellie-' 
re Schmidt a Mosca, sono 
considerate' d a f Honecker 
«adatte a superare fl puntò 
mòrto1 deterniinàtó nel di Slo
go sul disarmo dalla ''deci-. 

t sione delta NATO presa a Bru
xelles ». Il fatto che trattati
ve su.quésta qtièstìónepnssa-

• no „ essere Intraprese ' senza 
che da'parte americana sì sia' 
proceduto alla : ratifica . del 
SALT 2 è importante, ma. ag
giunge Honecker « sì deve te-

; nér cónto; hàtùralhfentft. .che 
accordi' tra USA è URSS pos-

\ sono essere ratificati soltanto 
successivamente alla ratifica 
del SALT.2 ».".>•-. ^ .:> 
• ;̂  Lorenzo Maugeri 
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Corea: non 
uniti contro |jli 

interventi stranieri ^ 
Da Pyongyang una proposta al movi
mento per superare la sua crisi attuale 

PTONG YANG — L'attua
le crisi del movimento dei 
non allineati potrà essere su
perata soltanto se questo raf
forzerà le sue caratteristiche 
originali e si batterà ferma-
minte contro l'estensione dei 
blocchi militari e per il loro 
superamento, contro la pre-
s è n s i d i basi militari stra
niere. per il recupero della 

- sua completa autonomia dal
le: grandi potenze. Questa in 
sintesi la proposta, avanzata 
dalla Repubblica Democrati
ca Popolare di Corea all'in
tero movimento dei non alli
neati e contenuta in un lun
go documento approvato n i 
giugno scórso da una riunio
ne congiunta dei massimi or
gani dello Stato e del partito. 

Pe i sei punti contenuti nel 
lungo documento oartieo'ar-
n * m > rflevanti appaiono i 
prlrcl tre. 

1) Nell'analisi del dirigenti 
coreani « quetto • movimento 
rischi», di diventare tf gio
cattolo e te vittima delie 
§rmndt poterne* se non sa
ranno imperati 1 valori del 
non allineamento. Al contra
rio M questi paesi, c e n e ***-
no te schfcctante maggio-
rana* delta popoteatoM man-
diale e dispongono deUa mag
gior parte dem risorse natu-

(rnliw, rifiuteranno con deci-
'afone di accostarsi « a qua-
lunque blocco, nessuno gran-
de-potenm potrà metterli sot
to ti tuo controllo e di const-

guenzo, là disputa per tè sfe
re di influenza sarà votata al 
fallimento». Recupersse l va
ioli del non allineamento si
gnifica in particolare «aderì-. 
re con fermezza ai principi 
detta sovranità, deWindipen
denza e della neutralità ». In 
particolare, rispóndendo im
plicitamente a quei paesi che, 
sostengono il criterio secondo 
cui i paesi socialisti sono 
«attenti neutrali» del non 
allineati, il documento affer
ma che « bisogna stare bene 
in guardia contro la tenden
za a far aderire U movimento 
dei non allineati ad un bloc
co di grandi,potenze o a in
trodurre in questo movimen
to delle forze estranee », che 
finirebbero per portarlo a 
una scissióne. 

2) La lotta per il recupero 
dell'unità è dunque per 1 diri
genti coreani una questione 
essensiale alla quale * tatto 
deve esser* subordinalo*. V 
altra parte essi ritengono che 
«te differente di regime so
ciale, di opinione poUtlca, di 
credo e di Uveite di sviluppo 
economico * non nuoclaao al
la loro unitài « e divergente 
d'opinione • i Mtef tra etra 
paesi non allineati, possono 
tranquulamente essere risotti 
— sì teff» —per quanto seri 
siano, in guanto si trutta di 
problemi interni di fratelli 
che lottano di concerto per 
la loro eauso cernane»,.quel
la cioè di opporsi tutti «alte 

dominazione e aWasservimen-
to». . - ."• ~ .-

3 — Un punto essenziale 
intorno al quale questa uni
tà può e deve realizzarsi è 
quello della pace e della di
stensione. A questo proposito 
il documento afferma, che i 
paesi non allineati « sono te
nuti a continuare energica
mente la lotta per disorganiz
zare tutu i blocchi mmtarU 
far ritirare completamente le 
truppe e le basi militari stra
niere da tutti t paesi in cut 
si trovano e creare zone de-' 
nuclearizzate, sona di pace, 
ovunque nel mondo ». In par
ticolare il documento afferma. 
con nettezza che * le truppe 
di un paese presenti in un al
tro si ingeriscono negli affari 
intemi di quesFuUimo e.ne' 
calpestano la 'sovranità na
zionale, costituendo dùnque 
una fonte di tensione*. Con 
evidente riferimento, tra gli 
altri, al caso afghano che non-
è però mal nominato. diret
tamente, il documento corea
no afferma che « finché trup
pe straniere stazionano nel 
territorio di un paese, non è 
possibile tra i due stabilire 
relazioni autenticamente e-
que, amichevoli, corrette. Non 
possono essere applicati i 
principi di indipendenza, so
vranità, rispetto deWintegri-
tà territoriale, eguaglianza 
completa, non ingerenza, mu
tuo vantaggio*.. 

Ansi una deùe «colise es-
senzkdi delia tensione* che 
caratterfssa la attuazione in-
ternazknale e che deteiialua 
« pi oblimi compititi ai 
non allineati » sta 
« netrtntervento armato e 
neUa presenza di truppa stra
niere m paesi terzi e nettm-
gerenea etnica nagti affari tn-
ìemt in vtotaetono dei 
le ricoooedots per te 
ni tra Stato e Stato*. 

«f 
sottolinea quindi 
U» — devono ossfont energi-
camenie il ritiro seiMa con-
dizioni dette truppa stranie
re dal territorio di altri pae
si il fine di attentare tu ten
sione tnternaekmala e. far re
gnare te pace*. 

Bonn. Secondo questi critici, 
l'URSS avrebbe approfittato 
delle -diffidenze apertesi in 
seno all'Alleanza Atlantica, 
soprattutto nei confrónti del
la politica dì un presidente: 
americano che, come si dice' 
in modo discreto nei circoli 
responsabili francesi, e me
scola troppo spesso i suoi in
teressi e le sue preoccupazio
ni elettorali con i più gravi 
problemi mondiali V. :v' / ; '••'> 

E ' ! invece sempre più evi
dente oggi — nelle opinioni, 
che si possono ascoltare nei 
circoli responsabili francesi 
— che sarebbe un vano e pe
ricolóso gioco attardarsi sul
la supposizione che Parigi e 
Bonn si siano lasciati stru- -
mentalizzare da Mosca e che 
i sovietici, nei fatti decisi in 
questi giorni, abbiamo potuto 
soltanto sfruttare il disaccor
do esistente tra -Washington 
e il: duo franco-tedesco. La' 
realtà è che le iniziative di 
Parigi e•'-' Bonn hanno per 
ora rotto il muro della :ince~: 

municabilità, riaprendo una 
eventuale possibiblità di dia-: 
logo anche tra le due super
potenze. Un dialogo in vista 
del quale Francia e Germania 
federale si sono ripromesse 
di contiuare a svolgere una 
funzione pilota nel cercare di 
trainare l'Europa dei nove, ad 
una € rinnovata responsabi
lità >. v •-'-. .'•.•• \'» -•••••.••^r^ 

Ma a Bonn in questi giorni 

tra .Giscard e Schmidt non si 
parlerà'probàbilmente solo di ' 
quésta Europa. I colloqui che 
Schmitt avrà con j diriaènft 
dell*altra Germania • d fine 
agosto e quelli; che Giscard 
ha avuto a Parigi con- il mi
nistro degli esteri polacco e 
che) proseguirà a Varsavia in 
settembre con Gierék,. mo
strano uh; altro degli aspetti 
significativi della linea' fran
co-tedesca che : potrebbe ; ès
sere •sul tappeto} in < questi 
giorni: Quello cioè di coin vol
gere '..— : come, dice Giscard. 
trovando un preciso .riscontro 

- a Bonn : — nel « cercnio dei' 
. rapporti > intereuropei > anche 

i paesi piccoli e medi dal
l'Est. Una politica che, attra
verso iniziative comuni per' il 
disarmo (la possibilità di una 
proposta ' comune franco-po-

: lacca in questo senso alla con
ferenza' europea di Madrid 
non è esclusa) o l'interesse 
reciproco à migliorare e ap-

; profondirè le relazioni pacifi
che tra le due Germanie (i 
prossimi contatti tra Berlino 
e Bonn), potrebbe, anche sé-

: tondo certi ambienti della so
cialdemocrazia tedesca, « av
vicinare : a lungo termine • ié 
due parti dell'Europa fino a 
farle apparire uh giorno co
me un insieme che si situa 
tra i due grandi, equilibran
doli sènza oppórvisi ». * : 

Franco Fabiani 

rotazionilnel 
:i '--'• cinese 

Inisìeme a Deng, anche Hua Guo- { 
feng lascerebbe la carica di governo I 
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HONÒ KONG — Secondo il 'giornaleU Center Vaìly iiews*\ 
stampato.-'a Hong Kong, (l'attuale vice primo ministro fchao 
Ziyatìg subentrerebbe il prossimo mese a Hua Guòfeng nella 
carica\ di primo ministro. Sarebbe stato lo stesso Hua. che 
conserverebbe la presidenza del partito, a proporre là nomi
na, che dovrebbe essere formalizzata nella prossima riunione 
del Congresso nazionale dei popolo, La notizia sembra essere 
in linea con recenti dichiarazioni di esponenti del gruppo di
rigente cinese 1 quali hanno affermato di voler superare gra
dualmente le situazioni di accentramento di poteri nelle mani 
<ii un numero ristrétto di uomini e di voler procedere ad un 
ringiovanimento della leadership del paese. ^ 
> S Lo stesso vice primo ministro Deng Xiaoping ha già an
nunciato cheN in * agosto abbandonerà questa carica, sottoli
neando che persone più giovani dovrebbero ormai assumere 
le leve di cornando. Deng ha ripetuto più volte questo con
cetto sottolineando che e molti degli attuali dirigenti hanno-
superato i 'Settantanni d'età*. •. .;, ^> / ; - ^ 

: Secondo voci ' ricorrenti, j altre tre personalità di rilievo 
dovrebbero lasciare • una parte dei loro incarichi simulta
neamente a Deng. Si tratta di Ye Janying (82 anni). Li Xiah-X 

nian (73 anni), Chen Yun (75 anni). Tutti e tre fanno parte 
dell'Ufficia politico del partito e della sua Commissione per
manente, il màssimo organo decisionale dèi paese. • • :•'-< 

Déhg Xiaoping, al momento deirahriunfcio del suo pros
simo ritirò da yice^premier, aveva anche annunciato che .era 
allo studio un progetto, tendènte a limitare ad un massimo 
di quindici anni la durata negli incarichi f r e t t i v i più elevati. 
sia nel partito che nel governò. ^Hrtemai principale ~- aveva 
detto Deng — sarà lo sradicamento della carica a vita; e que
sto sarà vàlido non sólo per ìl presidènte del partici ma' per 
tutte le ';, càriche *. Sembra chiaro/ che .Un -tate órjéntamèhtó 
risponde . anche alla .duplice • preoccupazione 'di - non, creare 
vuoti di potere perieolosi e di garantire la continuità senza 
scossoni all'attuale politica ; :cinese, ; s ia s u l . piano .interno 
(e quattro modernizzazioni »).' sia sul, piano • internazionale 
(sviluppo d e i : rapporti còti' l'occidente e più; accentuata; pre--
senza cinése sulla scena politico-diplomatica mondiale).- ;• 

% ^cM -1 !fi Venerdì a Parigi 

delegazioni 
del 
;-c 

e 
.•isj ,\Jf'Ì,J 

Il gruppo comunista di Strasburgo 
discute i temi della crisi economica 

*M -,'v w W A * -*:-. ^ > ^ . - - -

PARIGI — Venerdì 4 lu
glio, nella - sede ; del Comi
tato centrale del Partito 
comunista /francese. si;; so
no incontrati ,i ^compagni 
Gian Carlo Pajétta 'e Pào
lo Bufa^llni, della tdireziope 
del PCI. è Guido Fanti del 
Comitato Centrale,^ è ! fi-
compagni • Maxim Gre-
metz, della Segreteria e 
dell'Ufficio ^'vpolitico * del 
PCP, Claude Poperen. del
l'Ufficio ' politico, ; e :i Roger 
Trugnand. Ha avuto luogo 
uno scambio - di < opinioni 
e :•' un'ampia informazione 
particolarmente ' su l la si
tuazione economica e : so
ciale e sulle lotte che sono 
In corso nei due paesi.'Vi 
è' stata - una "informazione 
reciproca sulle recenti riu
nioni : dei Comitati.^ cen
trali dei due partiti.; Sono 
stati esaminati 1 proble
mi della, copperaziohe. co
mune e ideC suo ^sviluppo 
tra i comunisti ; francesi 'e 
quelli .\italiaiii. L'incontro 
si è' svòlto -in iìn&-^atmo-
sf èra di!- franchezza e da 

'c^mpaghL-1'..'-^;^-^'^^/""--
.,-Si vè"svòlta inoltre, a Pa
rigi "tra giovedì, e venerdì 
una riunione dì studio del 
gruppo dei deputati comu
nisti e apparentati al Par
lamentò. europeo » di -Stra
sburgo, ;per discutere 1 

problemi della .crisi econo
mica^ Hnternàzionale e le 
cause che stanno all'ori-
'glhe; della fame nel mon
do .e . del-sottosviluppo. U 
compagno Bruno Ferrerò. 
che ha tenuto una relazio
ne ; introduttiva, ha forni
to; al ? gruppo alcune indi
cazioni e • tèmi di dlscus-. 
sione aprendo Un. dibattito 
nel corso dèi quale si è 
parlato anche delle - pro
poste del movimento ope
raio sul nuovo • rapporto ! 
nord-sud ; e delle Iniziative ! 
di lotta .per bàttere 1 ten-' 
tativi delle multinazionali ' 
di conservare una condi
zione di sfruttamento neo
coloniale nei • paesi sotto
sviluppati; Sonò state esa
minate anche le varie Ini
ziative delle \ oreanizzazio-
nl internazionali^ nonché 
le proposte contenute nel 
rapporto Brandt e il ruolo 
dellayGEE <hY questo càm- : 
pò. Un gruppo di lavoro \ 
è statoL creato con.l'ìnca-
•rìco.-di rsVguire gli svilup
pi di queste questioni, In 
rapporto : -anche ; alla pre^ : 
vista - sessione di settem-. 
brè del Parlamento euro- ! 
peo che esaminerà H prò-: 

blema"••-' della ' faine nel ; 
mondo, nella quale 11 com-!. 
pàgnò Bruno Ferrerò ter
rà la relazione generale., v 
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